
L’identità degli scemi

Ieri è passato a miglior vita un
uomo che, per i trapanesi di
tante generazioni (compresi gli
adolescenti di adesso) è stato
un mito cittadino. Giuseppe
Candela, per tutti meglio cono-
sciuto come “Peppe u batteri-
sta” rappresenta quel punto
fermo di una comunità che,
oggi, stenta a trovare la propria
identità. 
Peppe u batterista, assieme ad
“Antonio Santu Patre”, “Na-
sune”, “Mazzabubù” e pochi
altri, era (e lo sarà ancora a
lungo) il depositario di una
chiave di lettura che ai giorni
nostri stento ad individuare
nella città capoluogo. Tu ve-
devi Peppe per le strade, so-
prattutto nel centro storico o in
via Fardella (quante volte ha ri-
schiato di essere investito dalle
auto perchè si posizionava al
centro del traffico sull’arteria
principale del capoluogo...) e
sapevi di essere a Trapani, di es-
sere a casa. 
Peppe, a parere di chi scrive,
era tutto tranne che il classico

“scemo del villaggio”. Era e ri-
marrà un’icona della trapane-
sità. E non per via della sua
strampalatezza. Peppe Can-
dela, detto “u batterista”, è
stato un punto di congiunzione
fra la nostra adolescenza e la
nostra vecchiezza. E’ stato un
punto fermo di una città che
ha sempre meno identità e
sempre meno rispetta luoghi,
persone e tradizioni. 
Peppe u batterista è stato un
ambasciatore inconsapevole
della trapanesità, quella più
pura e genuina. Schernivamo
lui senza renderci conto che i
veri scemi del villaggio erano
altri. Ora che abbiamo perso
un’altra icona, in questa città
stanno rimanendo solo gli
scemi veri: quelli che detur-
pano, quelli che strombazzano,
quelli che si vantano della
droga che assumono. E non
sanno manco tenere in mano
le bacchette di uno strumento
nobile come la batteria. Peppe
invece sì, ma era facile sfot-
terlo. Lui è stato un mito. Noi?

di Nicola
Baldarotta
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Presentato in anteprima
al Festival del Cinema di
Roma nella sezione
Grand Public e in uscita
nelle sale italiane ieri, “La
Stranezza” il nuovo film
diretto da Roberto Andò
è una dedica d’amore
al teatro. Una tragicom-
media surreale dal punto
di vista inedito che tenta
di spiegare la genesi del
capolavoro pirandel-
liano: Sei personaggi in
cerca d’autore. 
La storia del film La Stra-
nezza è ambientata nel
1920 e racconta del ri-
torno in Sicilia di Luigi Piran-
dello in occasione
dell’ottantesimo compleanno
di Verga (Renato Carpentieri).
Pirandello (Toni Servillo), una
volta arrivato a Girgenti, viene
a conoscenza della morte del-
l’amata balia Maria Stella.
Una morte inaspettata che
porta l’autore ad incontrare
due becchini: Onofrio (Valen-
tino Picone) e Sebastiano (Sal-
vatore Ficarra), due uomini
molto particolari con la pas-
sione per il teatro. Un inconve-
niente, tuttavia, costringe il

protagonista a trascorrere più
tempo del previsto con l’ec-
centrica coppia, che nel frat-
tempo sta preparando la
prima di una nuova farsa. Una
volta ritornato a Girgenti dopo
l’incontro con Giovanni Verga,
viene sempre più incuriosito
dal fascino singolare dei due
becchini e decide, così, di
partecipare allo spettacolo.
Nel teatrino di provincia si è
radunato tutto il paese ma du-
rante la rappresentazione ac-
cade un evento imprevisto
che costringe Onofrio e Seba-

stiano ad interrompere la re-
cita. 
Repentinamente l’atmosfera
della sala vira dal comico al
tragico e lo spettacolo si tra-
sforma in una resa dei conti in
cui a confrontarsi sono platea
ed attori. Pirandello rimane
estasiato, turbato e rapito
dalla veridicità della rappre-
sentazione cercando di car-
pire ogni parola e ogni gesto
di quella comunità dolente. Il
protagonista rimane così sor-
preso da quanto visto durante
lo spettacolo dei due becchini

che decide di
invitare Onofrio
e Sebastiano al
Teatro Valle di
Roma per la
prima di Sei per-
sonaggi in
cerca d’autore.
La recita inizia e
i due rimangono
sorpresi al susse-
guirsi di situa-
zioni paradossali
e dall’impreve-
dibile finale.
La casa di pro-
duzione cine-
m a t o g r a f i c a

Bibi Film Tv Srl ha ricevuto il pa-
trocinio gratuito dalla giunta
comunale di Erice.  E questo
poichè parte delle scene del
film sono state girate a Trapani
e ad Erice nei mesi di febbraio
e marzo 2022:  un altro dei
buoni motivi per andare a ve-
dere il film che è stato, anche,
selezionato per rappresentare
l’Italia nella selezione per la

categoria International Fea-
ture Film Award dell'edizione
numero 95 dell'Academy
Awards, cioè il Premio Oscar. 
A Trapani le proiezioni sono al
cinema Ariston, alle 18.00, alle
20.00 e alle 22.00. Fateci sa-
pere la vostra opinione.

“La stranezza”: Pirandello a Erice
Un film che racconta la genesi dell’opera “Sei personaggi
in cerca d’autore” scritta dal Maestro del Verismo italiano
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E’ morto ieri mattina e con lui va
via una figura emblematica
della città di Trapani, un perso-
naggio noto a intere genera-
zioni locali.
Si chiamava Giuseppe Can-
dela, ma soltanto per l’ana-
grafe e per i suoi familiari; per il
resto dei trapanesi era sempli-
cemente Peppe, Peppe Batte-
rista; un soprannome derivato
dall’evidente passione per le
percussioni, unita ad una innata
capacità ritmica, pari solo alla
sua grande, forse eccessiva,
sensibilità d’animo; una emotività che spesso lo immobilizzava,
ovunque si trovasse, di fronte a un torto o a qualche presa in
giro subita. Ma allo stadio o al palazzetto stava tutt’altro che
fermo, mentre ritmava le cadenze della tifoseria granata.
I rappresentati dei tifosi di calcio e basket sono stati tra i primi,
ieri, ad esprimere il cordoglio per questa perdita. Gli appassio-
nati sportivi più di tutti hanno avuto modo di ascoltare e seguire
le percussioni di Peppe, allo stadio Provinciale come al Pala-
granata. Ma anche chi non ha mai seguito le sorti delle squadre
trapanesi, in passato ha avuto la possibilità di ascoltare i suoi
ritmi estemporanei, perché Peppe si lasciava coinvolgere dalla
musica, e in mancanza di tamburi e tamburelli, batteva con
eccezionale abilità su qualche sedia in legno, come nelle oc-
casioni in cui faceva visita al Coro delle Egadi (scomparso al-
cuni decenni fa) nella sede di via Gatti, nel centro storico.
Ma ieri, “Munito di tutti i conforti religiosi e circondato dall’af-
fetto dei suoi cari, è venuto a mancare Giuseppe Candela - è
stato reso noto dalla famiglia - I funerali saranno celebrati ve-
nerdì (oggi, ndr) alle 10.30 nella parrocchia Salesiani”.

Addio a “Peppe Batterista”
Oggi i funerali ai Salesiani



Lunedì scorso, con determina-
zione del Dirigente, è stata ap-
provata e pubblicata la
graduatoria finale del concorso
per “Istruttore di Polizia Munici-
pale” del Comune di Trapani, la
quale vede quali vincitrici sei
giovani donne. Risultato che
viene salutato con grande sod-
disfazione da parte delle consi-
gliere comunali Marzia Patti e
Annalisa Bianco. “Queste ra-
gazze hanno dimostrato di pos-
sedere conoscenze e
competenze che contribui-
ranno al buon andamento della
Pubblica Amministrazione e
delle quali gioverà tutto il corpo
della Polizia Municipale di Tra-
pani”,  dichiarano le due consi-
gliere. Erano state loro, infatti, a
chiedere la modifica del bando
per l’assunzione di sei Istruttori
della Polizia Municipale al Co-
mune di Trapani che, inizial-
mente, prevedeva quale
requisito di partecipazione il
possesso della patente A e non

inseriva quale titolo valutabile il
diploma.
“Da giuriste abbiamo approfon-
dito la tematica e sollevato su-
bito una serie di dubbi circa i
requisiti d’accesso al concorso.
In particolare, abbiamo spie-
gato che il requisito della Pa-
tente A come titolo d'accesso
avrebbe leso il diritto alla parità
di trattamento di molti aspiranti
e reso impossibile agli under 20-
24 la mera presentazione della
domanda. Il nostro obiettivo era
quello di permettere a quanti
più giovani di partecipare al
concorso, guardando soprat-

tutto al mondo femminile e alle
pari opportunità, posto che in
provincia di Trapani la percen-
tuale di donne in possesso della
Patente A è molto bassa. Obiet-
tivo raggiunto!” ed aggiun-
gono, concludendo  “Non
sappiamo se le sei  vincitrici
siano o meno in possesso della
Patente A, ma siamo certe del
fatto che molti giovani aspiranti,
senza la rettifica del bando, non
avrebbero potuto presentare la
domanda e concorrere. Alle sei
vincitrici il nostro più sentito au-
gurio di un buon lavoro. Ad ma-
iora!”.

Alla gioia delle due consiglierie
si contrapponne la nota stampa
inviata da un loro collega, il
consigliere di minoranza Giuse-
pep Lipari che venne eletto pro-
prio nella lista dei giovani
assieme a Marzia Patti.
Lipari è drastico con le colle-
ghe: “Anziché attribuirsi meriti
che non hanno (i meriti sono sol-
tanto delle vincitrici e degli ido-
nei che si sono impegnati a
studiare!), avrei gradito che le
consigliere avessero spinto l’Am-
ministrazione che sostengono a
predisporre per tempo il Rendi-
conto 2021 (per il quale la
Giunta è stata già commissa-
riata ad acta) e il Bilancio di Pre-
visione (i cui termini sono
scaduti il 31 agosto), senza il
quale non si può neanche par-
lare di scorrimento di graduato-
ria”. commenta così la
“soddisfazione” delle consigliere
comunali di Trapani. 
“A prescindere dalle paventate
“pari opportunità”, questi 6

nuovi innesti, - prosegue il consi-
gliere- peraltro quasi tutti tren-
tenni e nuovi a questo lavoro,
per quanto dotati di buona vo-
lontà, seguiranno un percorso di
formazione e difficilmente po-
tranno apportare immediati e
grossi contributi sulla pianta or-
ganica. A mala pena compen-
seranno i pensionamenti
imminenti e quelli occorsi du-
rante il lungo periodo della loro
selezione iniziata ormai due anni
fa. La carenza di personale del
corpo di polizia locale conti-
nuerà ad essere drammatica e
si continuerà a non essere in
grado di garantire i servizi minimi
essenziali.  Così stando la situa-
zione, – conclude il consigliere
Giuseppe Lipari – in assenza di
ulteriori nuove assunzioni, mi
chiedo quale sarà il senso di
continuare a tenere in piedi un
corpo di polizia locale che non
è in grado (per mancanza di
personale) di garantire i servizi
minimi essenziali”.
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Trapani, arrivano sei vigilesse
e scoppiano le polemiche politiche
Il consigliere Giuseppe Lipari contesta le colleghe Patti e Bianco

Il prefetto Filippina Cocuzza ha preso atto della nota sin-
dacale della UIL Federazioni Poteri Locali con la quale
si denunciava che al Comune di Trapani ci sono meno
della metà dei dipendenti previsti dalla pianta organica
e che il rischio professionale per i lavoratori è alto. Il sin-
dacato aveva chiesto un incontro con il Prefetto e il sin-
daco; il prefetto invita l’amministrazione comunale a
convocare incontri con i sindacati “dei quali tornerà
gradito conoscerne l’esito”. 
Una cortese formulazione burocratica che di fatto si tra-
duce con una richiesta di notizie sulla evoluzione della
vicenda e sulle possibili soluzioni e con un implicito in-
vito, quanto meno, a ricercarle. Nella nota a sindaco e
prefetto la UIL affermava che la dotazione organica del
Comune di Trapani è al di sotto del 50 per  cento, di
conseguenza i dipendenti subiscono forti disagi poiché
si trovano a dover svolgere mansioni diverse e superiori
per far fronte all’erogazione dei servizi indifferibili. 
Che manchi personale al comune di Trapani, dice il sin-
dacato, è stato ammesso anche dal dirigente del per-
sonale. Il sindacato teme che il sovraccarico di lavoro
per i dipendenti del comune di Trapani possa tradursi in
un rischio per la salute dei lavoratori. Il riferimento è in
particolare alla sindrome da burnout o esaurimento
professionale, che è l'esito patologico di processi di la-
voro eccessivamente stressanti.

Trapani, carenza di personale:
la Prefettura sollecita il Comune

Giuseppe Lipari

Le consigliere Patti e Bianco
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Campagna a cura dell’Ordine 
dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri 

della provincia di Trapani

Omicidio Favara, 
convivente a giudizio

Trapani. Il processo a Vanda Grignani
inizierà in Corte d’Assise il 12 dicembre 

di Pamela Giacomarro

Dovrà comparire dinanzi
ai giudici della Corte d'As-
sise di Trapani il prossimo
12 dicembre, Vanda Gri-
gnani, di trentasette anni,
accusata di aver ucciso il
compagno, al culmine
dell'ennesima lite. 
Il Giudice dell’udienza
preliminare, Massimo Cor-
leo, ha rinviato la donna a
giudizio, accogliendo la ri-
chiesta del pubblico mini-
stero Eleonora Sciorella. Il delitto
avvenne nella notte tra il 30 ed il 31 ot-
tobre dello scorso anno, all'interno del-
l'appartamento dove la trentasettenne
viveva assieme al compagno, Cristian
Favara, di quarantacinque anni, parec-
chio conosciuto in città e con alcuni
precedenti alle spalle. Una relazione tos-
sica, malata, quella tra Cristian e
Vanda. Liti continue, violenze e sullo
sfondo la droga. 
“Un omicidio commesso – scrive il pub-
blico ministero nella richiesta di rinvio a
giudizio – sotto l'influenza di sostanze stu-
pefacenti assunte dall'imputata”. 
All'epoca dei fatti Favara si trovava agli
arresti domiciliari, ma con possibilità di
lasciare l'appartamento per andare a
lavoro e rincasare entro le 23. Era stato

accusato della morte di Roberta Oresti,
di ventiquattro anni, uccisa da una
dose di eroina tagliata male, ceduta
alla giovane proprio dal quarantacin-
quenne. 
A scatenare la furiosa lite tra Vanda e
Cristian forse un ritardo rispetto all’orario
di rientro da parte del quarantacin-
quenne. Accuse, l’ennesimo batti-
becco, poi Vanda avrebbe afferrato un
coltello dalla cucina ferendo mortal-
mente il compagno. Due i fendenti, di
cui uno fatale, al cuore, secondo
quanto emerse dall’autopsia. 
La trentasettenne, arrestata la stessa
notte dell’omicidio si è sempre difesa af-
fermando di essere vittima delle vio-
lenze e dei maltrattamenti da parte del
compagno.

Fuga all’Alt dei carabinieri
Scoperto senza patente
Per la reiterazione del reato di guida senza pa-
tente, è stato denunciato dai Carabinieri della
Stazione di Trapani un pregiudicato di 27 anni.
Durante un servizio di perlustrazione, i militari
hanno notato il giovane, a bordo di un ciclomo-
tore con un passeggero, nei pressi del Lungo-
mare Dante Alighieri. “Conoscendo molto bene
l’uomo, sottoposto alla misura della detenzione
domiciliare, i Carabinieri decidevano di verifi-
care se fosse in possesso di regolare permesso e
intimavano l’Alt, ma il ventisettenne si dava a
precipitosa fuga. Gli immediati accertamenti - si
legge in una nota del Comando - permette-
vano di acclarare le responsabilità del soggetto
che, pur essendo in possesso di permesso dai do-
miciliari, risultava sprovvisto di patente di guida”.

Marsala, ventiduenne
denunciato per minacce
I Carabinieri della Sezione Radiomobile della
Compagnia di Marsala hanno denunciato un
immigrato di 22 anni, senza fissa dimora, domi-
ciliato al momento presso una struttura per rifu-
giati del marsalese. “L’uomo, raggiunto da un
provvedimento prefettizio che revocava l’ospi-
talità in quel centro, minacciava la responsabile
e, contestualmente, opponeva resistenza ai mi-
litari giunti sul posto, rifiutandosi di salire sulla gaz-
zella per essere accompagnato in caserma per
l’identificazione; - è raccontato in un comuni-
cato stampa dell’Arma - sottoposto a perquisi-
zione sul posto veniva sorpreso in possesso di
alcuni grammi di hashish e marijuana e mate-
riale per il confezionamento, motivo per il quale
veniva denunciato”.

Castelvetrano
L’ortopedico
Lupo assolto

in appello
Assolto “perché il fatto non
sussiste”. Questa la decisione
della seconda sezione della
Corte d’Appello di Palermo
sul caso del medico ortope-
dico, oggi in pensione, Barto-
lomeo Lupo, 68 anni, di
Castelvetrano. In primo grado
il medico era stato condan-
nato a un anno e mezzo di re-
clusione, pena sospesa. dal
giudice monocratico di Mar-
sala Matteo Giacalone. Lupo,
difeso dall’avvocato Giu-
seppe Incandela, era accu-
sato di omicidio colposo,
perché nel 2015, presso
l’ospedale di Castelvetrano,
eseguì l’intervento chirurgico
di artroplastica totale al-
l’anca a seguito del quale, a
causa di una forte emorragia,
dopo un paio di settimane di
coma morì il mazarese Vin-
cenzo Gancitano, 59 anni,
runner amatore tesserato per
l’Atletica Mazara. Dopo la
condanna di primo grado il
medico Lupo ha presentato
ricorso in Appello. Ieri l’assolu-
zione con formula piena da
parte della Corte d’Appello di
Palermo, “con revoca delle
statuizioni civili”.

Alcamo, nuova dirigente
al Commissariato di Polizia

E' la dottoressa Antonella Vi-
vona la nuova dirigente del
Commissariato di Alcamo. 
La funzionaria è stata nominata
dal Dipartimento di Polizia, su
proposta del questore di Tra-
pani. Prende il posto del vice-
questore Corrado Empoli,
promosso alla qualifica di primo
dirigente e trasferito ad Agri-
gento.
Antonella Vivona, trapanese di
origine, è entrata a far parte dei
ruoli della Polizia di Stato nel
1988, e vanta un articolato per-
corso attraverso i ruoli prima di
agente, poi di ispettore e, dal
2004 di funzionaria.
In particolare, dal gennaio del
2004, dopo aver vinto il con-
corso da funzionaria di Polizia, è
stata assegnata alla Questura
di Agrigento in qualità di diri-
gente del commissariato di di
Sciacca.
Nel 2008, assegnata alla Que-
stura di Trapani, ha ricoperto
molteplici incarichi: dirigente

dell’Ufficio Immigrazione, diri-
gente dei commissariati di di Al-
camo e Castelvetrano,
dirigente della Digos ed infine
dirigente dell’Ufficio Misure di
Prevenzione della Divisione An-
ticrimine.
La dottoressa Vivona, oltre ad
essere assegnata al Commissa-
riato di Alcamo,  ha assunto la
dirigenza anche del Commissa-
riato di Castellammare del
Golfo.
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Troppi consumi, ecco le regole
del Libero Consorzio per le scuole

Il commissario straordinario Raimondo Cerami invita gli istituti di
pertinenza dell’ex Provincia Regionale a rispettare il vademecum

Oltre l’Amore: analisi giuridica
e psicologica del “sexting” 

di Carmela Barbara

“Ritengo opportuno ricordare
che la crisi energetica che ha
colpito l’intera popolazione mon-
diale impone a tutti i livelli di par-
tecipare attivamente ai
programmi di riduzione e conte-
nimento dei consumi energetici e
di trovare soluzioni e comporta-
menti orientati all’efficienza ener-
getica e alla razionalizzazione
dell’uso dell’energia nei luoghi di
lavoro, specie in quelli pubblici”.
Inizia così la nota diffusa ieri dal
commissario del Libero consorzio
dei Comune di Trapani, Rai-
mondo Cerami, indirizzata alle
scuole e agli Enti di pertinenza
dell’ex Provincia per sottolineare
la necessità di “adeguarsi ai
comportamenti e alle buone

pratiche suggerite dagli enti pre-
posti per l’attuazione del piano
nazionale di contenimento dei
consumi approvato dal Ministero
per la transizione ecologica, volto
al contenimento e alla riduzione
dei consumi energetici negli edi-
fici pubblici previsti nell’anno 2022
per energia elettrica e gas”.
In particolare, il commissario stra-
ordinario invita ad adeguare la
temperatura degli ambienti di la-
voro del LCC di Trapani e delle
sedi ad uso scolastico come da
disposizioni ministeriali (Piano na-
zionale del MISE) e a disporre mi-
sure contenitive dei consumi
energetici nelle palestre e negli
altri impianti sportivi con compor-
tamenti virtuosi degli utilizzatori e
diminuzione della temperatura
negli impianti al coperto compa-

tibilmente con le attività sportive
svolte.
Cerami invita anche a valutare la
progressiva sostituzione delle lam-
pade tradizionali con quelle a
tecnologia LED, allo spegnimento
anticipato dei riscaldamenti di lo-
cali alcune ore prima della fine
dell’attività lavorativa e ancora a
verificare lo spegnimento dei di-
spositivi elettronici, degli impianti
di illuminazione e di condiziona-
mento al termine di ogni giornata
di lavoro.
Importante poi, secondo il com-
missario del LCC, porre in essere
una campagna di comunica-
zione e di informazione sull’uso ra-
zionale dell’energia finalizzata a
diffondere la cultura del risparmio
energetico e dell’uso intelligente
e razionale dell’energia pro-
mossa dal MITE sia negli ambienti
lavorativi che nelle scuole, for-
nendo ai giovani un vademe-
cum di buone pratiche per la
riduzione dei consumi energetici
che potranno estendere anche
nell’ambiente familiare.
Il Commissario suggerisce infine di
valutare se inserire nel Codice di
comportamento dei dipendenti

pubblici il tema del risparmio
energetico e dell’uso intelligente
e razionale dell’energia e nella
sezione Valore pubblico, perfor-
mance, anticorruzione del PIAO,
obiettivi legati all’efficientamento
energetico.
“Sarà cura, in particolare, - scriva
ancora Cerami - di coloro che
hanno la responsabilità della for-
mazione, della gestione degli im-
mobili, dell’impiantistica e degli
acquisti, di porre in essere tutti
quegli interventi e misure volte al
risparmio energetico, consul-
tando il Decalogo del risparmio
energetico. Le raccomandazioni
come sopra formulate derivano
dalla consapevolezza che con lo
sforzo di tutti sarà possibile contri-
buire all’efficienza energetica e
utilizzare tutti gli accorgimenti per
controllare meglio il consumo di
energia e risparmiare denaro a
casa, al lavoro, a scuola e in altri
edifici. Ciò si tradurrà – conclude
- in bollette energetiche meno
care e nella riduzione della do-
manda complessiva di energia
che potrà consentire alla nostra
Nazione di meglio fronteggiare la
crisi energetica”.

Si terrà oggi a Trapani il Conve-
gno “Oltre l’Amore: Analisi Giuri-
dica e Psicologica del Sexting e
del Revenge Pornografy”. L’ini-
ziativa prenderà il via dalle ore
16.30 e si protrarrà fino alle ore
19.00 presso il Polo Universitario.
Organizzato dalla Associazione
Mete Onlus, rientra nel più am-
plio progetto “Stop Sexting and
Revenge Porn”. A coordinare i
lavori sarà l’avvocato Marian-
gela Miceli (Membro della Ca-
mera Penale di Trapani).
I saluti sono affidati a Giorgio Sci-
chilone (Presidente del Polo Uni-
versitario di Trapani), Marco
Siragusa (Avvocato Cassazioni-
sta e Presidente della Camera
Penale di Trapani), Vito Galluffo
(Presidente del Coa Trapani).
Il Panel dei relatori prevede:
Francesco Caringella (Presi-
dente della V Sezione del Con-
siglio di Stato), Michele
Calantropo (Avvocato Cassa-
zionista, Responsabile Commis-
sione Diritti Umani della Camera

Penale di Trapani), Annalisa
Mangiaracina (Professoressa As-
sociata di Diritto Processuale Pe-
nale presso l’Università di
Palermo), Letizia Patricolo (Psi-
cologa Clinica, Perito del Tribu-
nale di Palermo e
Psicoterapeuta Cognitivo Com-
portamentale) e Francesco
Mercadante (Professore Aggre-
gato di Analisi del Linguaggio
SIPGI Sicilia).
Sarà presente ai lavori Giorgia
Butera (Presidente Mete Onlus).
Il convegno è accreditato al
CNF per la formazione continua
e ha il patrocinio del Diparti-
mento di Giurisprudenza UNIPA
e della Camera Penale di Tra-
pani.

Sciopero degli
assistenti alla 

comunicazione
nelle scuole 

Una giornata di sciopero, con
un sit in dinnanzi la Prefettura
di Trapani, per protestare
contro il mancato paga-
mento di tre mensilità e del
Tfr.  La Filcams Cgil ha procla-
mato per l'intera giornata del
prossimo 7 novembre la pro-
testa delle lavoratrici e dei la-
voratori, circa duecento,
della società cooperativa
"Azione Sociale arl onlus" di
Caccamo, che gestisce, per
conto del Libero Consorzio di
Trapani, il servizio di assistenza
alla comunicazione agli
alunni diversamente abili
nelle scuole superiori provin-
ciali del trapanese.
Dopo lo stato di agitazione
del personale Asacom, gli in-
contri in Prefettura e gli ac-
cordi disattesi, il sindacato
torna a denunciare il man-
cato pagamento ai dipen-
denti delle retribuzioni dei
mesi di maggio, per alcuni la-
voratori, di giugno, di settem-
bre e del Tfr, per la totalità dei
dipendenti. In particolare, i la-
voratori incroceranno le
braccia per tutta la giornata
e scenderanno in piazza con
un sit in, dalle 9 alle 13, din-
nanzi la Prefettura di Trapani.
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Oltre 300 anfore di epoca punica
rinvenute nel mare di Pantelleria
Il sito subacqueo è stato trovato, non senza difficoltà,
a 130 metri di profondità: possibili ulteriori ritrovamenti

Oltre trecento anfore di età pu-
nica sono state individuate nel
mare di Pantelleria a 130 metri
di profondità, ad alcune centi-
naia di metri di distanza dal
porticciolo di Gadir. Le immer-
sioni, nell’ambito del progetto
“Pantelleria 2022”, hanno
avuto il coordinamento scienti-
fico della Soprintendenza del
Mare della Regione Siciliana e
sono state effettuate da un
team composto da sette su-
bacquei della Sdss - The So-
ciety for Documentation of
Submerged Sites.
Il sito archeologico è stato do-

cumentato da un gruppo di su-
bacquei altofondalisti che ha
rilevato una grande distesa di
anfore sparse lungo una fascia
di 400 metri. Il giacimento era
stato individuato per la prima
volta nel 2011 dai due subac-
quei Francesco Spaggiari e
Fabio Leonardi. Adesso, la Sdss,
guidata da Mario Arena, ha ri-
velato l'esatta consistenza del
ritrovamento, documentando
con immagini fotografiche e
video la grande concentra-
zione di anfore puniche.
“Siamo solo all'inizio di una
campagna di rilievo e docu-

mentazione - dichiara il soprin-
tendente del Mare, Ferdinando
Maurici - che certamente sve-
lerà importanti tracce del pas-
sato. La costa nord di
Pantelleria ha già restituito pre-
ziose testimonianze relative alla
navigazione e alla frequenta-
zione dell'Isola in tempi remoti”.
Nel corso delle immersioni sono
state effettuate operazioni di ri-
lievo e documentazione video-
fotografica, realizzando in
particolare una fotogramme-
tria tridimensionale ad alta riso-
luzione, attualmente in fase di
elaborazione. Questo detta-
gliato rilievo consentirà di stu-
diare la consistenza totale del
sito archeologico, la tipologia
delle anfore e la loro disper-
sione. Da una prima analisi
delle immagini si può dire che
le anfore sono di cinque tipolo-
gie, tutte di epoca punica. La
maggior parte si presenta in
buono stato e, da una stima ini-
ziale, meno di un terzo dei re-
perti individuati durante la
ricognizione appare fratturato.
L’analisi della fotogrammetria
consentirà, comunque, di effet-

tuare un esame più detta-
gliato. 
In occasione della missione,
grazie al metal detector subac-
queo, sono stati individuati in lo-
calità Cala Tramontana, alla
profondità di circa 20 metri, al-
cuni oggetti riconducibili al ri-
trovamento del 2011, quando
fu scoperto e recuperato un te-
soretto di circa 4 mila monete
puniche. Si tratta, in partico-
lare, di: 11 chiodi in bronzo di
un’imbarcazione naufragata
nello stesso tratto di mare; 26
anelli in piombo facenti parte
della dotazione dell'imbarca-
zione e alcuni frammenti in me-
tallo, oltre ad alcuni in
ceramica. Questo ritrovamento
fa seguito a quello dell’anno
scorso, sempre in località Cala
Tramontana, quando furono in-
dividuate 40 monete della
stessa tipologia, nonché altri
chiodi, materiale ceramico e
anelli in piombo. I reperti recu-
perati sono stati trasferiti a Pa-
lermo presso il laboratorio di
primo intervento della Soprin-
tendenza del Mare per ulteriori
studi e analisi. 

Covid, contagi
in aumento 
a Trapani 

Nella settimana dal 17 al 23
ottobre si registra un incre-
mento delle nuove infezioni,
in linea con il territorio nazio-
nale. I nuovi casi sono 9690
pari ad un'incidenza del
5.28%, con un valore cumula-
tivo di 191/100.000 abitanti. Il
tasso di nuovi positivi più ele-
vato rispetto alla media re-
gionale si è registrato nelle
province di Messina
(267/100.000 abitanti), Tra-
pani (249/100.000) e Siracusa
(226/100.000).   
Le fasce d’età maggior-
mente a rischio risultano
quelle tra i 70 ed i 79 anni
(280/100.000 abitanti), tra i 60
e i 69 anni (277/100.000) e tra
gli 80 e gli 89 anni
(275/100.000).
Le nuove ospedalizzazioni
sono in lieve diminuzione e
oltre il 50% dei pazienti rico-
verati non risultano vaccinati.

﻿I bambini di Lampedusa donano creazioni 
in carta ai minori stranieri  ospiti dell’Hotspot 

Un gesto di solidarietà ed un messaggio di
accoglienza e di speranza arriva diretta-
mente dai bambini dell’isola di Lampedusa
nei confronti dei minori stranieri ospiti dell’Hot-
spot ai quali sono state donate una trentina
di creazioni di carta raffiguranti una barca
con all’interno una persona e delle scritte
che rimandano ai concetti di pace, fratel-
lanza e sostegno nei confronti dei più deboli.
I doni, fatti recapitare da un gruppo di ra-
gazzi della biblioteca dell’isola alla coopera-
tiva sociale Badia Grande, Ente gestore
dell’hotspot, sono stati poi affidati a Save the
Children, che presta la sua attività nella strut-
tura, per intrattenere gli ospiti più piccoli.
La cooperativa sociale Badia Grande, infatti,

lo scorso mese di maggio ha aperto una pic-
cola ludoteca all’interno del centro di con-
trada Imbriacola, dove l’equipe
psico-sociale, con la collaborazione di al-
cune associazioni, si occupa di far giocare,
colorare e sperimentare i minori stranieri ren-
dendo il più piacevole e serena possibile la
loro permanenza. 
La cooperativa sociale Badia Grande ringra-
zia i bambini, gli insegnanti e il gruppo di vo-
lontari che anima la biblioteca dell’isola per
i doni rivolti ai piccoli ospiti. E’ un pensiero che
scalda il cuore in un momento in cui le cro-
nache degli ultimi giorni riportano tra le vit-
time della traversata nel Mediterraneo
anche neonati e giovanissimi.
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Trapani-Paternò, ecco la nostra 
consueta analisi post partita

Una vittoria che serve per il morale e per la classifica
ma che non deve assolutamente farci esaltare più di tanto

di Tony Carpitella 

Guai ad esaltarsi, ma final-
mente sembra intravedersi la
luce in fondo al tunnel. 
La vittoria di mercoledì pome-
riggio nel recupero di campio-
nato lascia tanti sorrisi. 
Ma prima dei sorrisi e soprat-
tutto per far sì che questi sorrisi
possano durare il più a lungo
possibile è necessario non
esaltarsi: la strada è (ancora)
lunga, però sicuramente aver
finalmente conquistato i primi
tre punti casalinghi non può
che farci bene, soprattutto in
attesa di banchi di prova de-
cisamente più probanti di

quanto non lo sia stato il Pa-
ternò.
Il Trapani ha strameritato di
vincere, ma le difficoltà nel riu-
scire a scardinare la difesa del
Paternò non possono essere
dimenticate sol perché è arri-
vata la vittoria. E non va di-
menticato che il primo gol è
arrivato (ancora) da un calcio
piazzato, che il gol di Musso
praticamente se lo sono fatti
da soli e che il rigore è arrivato
a tempo scaduto ed è buono
soltanto per le statistiche. Nel
mezzo "un tiro uno" del Pa-
ternò e pareggio momenta-
neo degli ospiti.
Non è stata una “partita stra-

ordinaria” e non c’è stata una
“prestazione stratosferica”
come il mister Monticciolo l’ha
descritta (probabilmente con
toni eccessivamente trionfali-
stici, che speriamo non ripeta
in futuro, non foss’altro per
non incappare nello stesso er-
rore del suo predecessore).
Dcisamente più condivisibile
“l’aracio aracio” della nonna
(la saggezza degli anziani non
sbaglia mai). È stato senza
alcun dubbio un Trapani di-
verso, fin dal calcio d’inizio, si-
curamente il migliore della
stagione.
La squadra ha infatti aggre-
dito l’avversario (che per in-
ciso nulla ha fatto per proporsi
in maniera pericolosa), ha at-
taccato prevalentemente
sulle fasce, sia a sinistra che a
destra, ha peccato tanto di
imprecisione, nell’ultimo pas-
saggio, ma soprattutto nelle
conclusioni e ha esercitato
una pressione pressoché con-
tinua. Monticciolo ha prose-
guito nel percorso di
“modellamento” della sua
creatura. Il Trapani ha iniziato
con un 4-4-2 per poi passare al
3-5-2 (che ci aveva anticipato
essere il suo modulo preferito il

giorno della sua presenta-
zione) con l’uscita di Dido per
infortunio. Ma a prescindere
dai moduli, chiaramente ne-
cessari e importanti, personal-
mente ho sempre preferito
parlare di “atteggiamenti” in
campo dei giocatori. E merco-
ledì è parso subito palese che
l’atteggiamento fosse quello
giusto, con uomini disponibili
al dialogo tecnico in campo,
a coprirsi e scambiarsi vicen-
devolmente a seconda delle
necessità della partita. 
Due parole sui singoli: l’as-
senza dell’ultimo minuto di ca-
pitan Civilleri avrebbe potuto
creare degli impacci, ma il
rientrante Cangemi, alla
prima da titolare, è stato tra i
migliori, così come, ancora
una volta tra i migliori ci sono
stati Marigosu e soprattutto Pi-
pitone. Quest' ultimo ha man-
tenuto la maglia da titolare
nonostante il rientro di Cella-
mare e sta “bruciando” le
tappe. Il “ragazzino” sulla fa-
scia è stato un riferimento co-
stante per i compagni, ha
quasi sempre saltato l’uomo,
ha messo tanti palloni nel
mezzo che avrebbero meri-
tato miglior fortuna e si sta me-

ritando la fiducia che prima
Torrisi e adesso Monticciolo gli
stanno dando. Miglior presta-
zione stagionale anche per
Benjamin Mokulu, protagoni-
sta nell’occasione del primo
gol, e punto di riferimento
nella fase offensiva. Tanta im-
precisione per i suoi compagni
di reparto, soprattutto Merkaj
che avrebbe potuto segnare
in almeno un paio di occa-
sioni.
Adesso il calendario offre
un’occasione più unica che
rara per proseguire questo
momento positivo e soprat-
tutto per continuare a scalare
la classifica. Domenica arriva
al Provinciale la Sancataldese
e l’obiettivo è conquistare altri
tre punti per proseguire il per-
corso di crescita tecnica e tat-
tica della squadra.
Con la vittoria di mercoledì il
balzo in classifica è stato signi-
ficativo, a riprova che, a parte
il Catania, che farà fino alla
fine un campionato a parte, le
altre sono tutte lì, senza di-
menticare il particolare, non
trascurabile, che gli etnei e i
granata sono le uniche squa-
dre, fin qui, imbattute nel gi-
rone. 

Petrosino, da domani il campionato giovanile di scacchi
Sarà un ponte "dei Santi" ad alta intensità scac-
chistica, quello dei giovani che si raduneranno a
Petrosino presso la struttura alberghiera Baglio Ba-
sile, per il Campionato giovanile a squadre, or-
ganizzato dall'ASD Lilybetana Scacchi, insieme a
Eventi Sicilia di Francesco Lupo, con il patrocinio
del Comune di Petrosino, dell'Assessorato Turismo,
Sport e Spettacolo della Regione Sicilia e dell'As-
semblea regionale siciliana.
Saranno oltre trenta le squadre provenienti da
tutte Italia e che si confronteranno, nel corso di
quattro giorni di gare (da domani al 1° novem-
bre) nei cinque tornei previ-
sti: Under 10, Under 12,
Under 14, Under 16 e Under
18. 
Sfogliando l'elenco dei gio-
catori in campo si trovano
parecchi nomi emergenti
degli scacchi italiani. Ad
esempio Clio Alessi, Cam-
pionessa d'Italia Under 10,
che compete nella mede-
sima categoria per la Centro Scacchi Palermo;
quindi Enrica Zito, Campionessa d'Italia Under 16,
nella stessa fascia d'età per Centro Scacchi Pa-
lermo e, sempre nell'Under 16, Sharon Glover per
Ostia Scacchi, che il 5 poi volerà ad Antalya per
gli Europei juniores.

E' l'Under 18 il torneo più ricco di personalità: ci-
tiamo Rocco Vairo nella Centurini Genova,

Emma Graziani in Ostia Scac-
chi, Andrea Pennica nel Cen-
tro Scacchi Palermo, Elena
Cammalleri, campionessa
Under 14, per Pedone Isolano,
Asia De Bianchi per Chess Ca-
pablanca, mentre il Circolo
Scacchistico Excelsior presenta
un vero dream team: Jo-
shuaede Cappelletto, Neven
Hercegovac, Mattia Pegno,
Elisa Cassi e Giulia Sala. Cap-

pelletto, Hercegovac e Cassi tra l'altro hanno ap-
pena concluso (come la Sala) i Mondiali Under
20, e il 17 novembre saranno a Cagliari per i
Campionati italiani, Femminile (Cassi) e Under 20
gli altri due. Un vero tour de force!



Sei ancora in tempo per la tua vacanza 
http://www.panfaloneviaggi.it/


